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Ministero della Transizione Ecologica 

 
 

Commissione VIII Camera, 10 novembre 2021 
 

Interrogazione a risposta immediata presentata dall’On. Raduzzi  
 (Termovalorizzatore San Lazzaro - PD) 

Con riferimento alla questione posta dall’onorevole interrogante, si rappresenta 
che la società Hestambiente S.r.l., gestore dell’impianto di termovalorizzazione di San 
Lazzaro, nel Comune di Padova, ha presentato a dicembre 2020 istanza di 
“Ammodernamento impiantistico con realizzazione nuova Linea 4 e dismissione Linee 
1 e 2 del termovalorizzatore di Padova.”, ai sensi dell’art. 27-bis del D.lgs. n. 152/2006. 

La Regione Veneto rappresenta che l’istanza prevede la sostituzione delle Linee 
1 e 2 con una nuova linea 4 mantenendo inalterata la potenzialità di trattamento dei 
rifiuti ad oggi autorizzata.  

L’istruttoria relativa alla compatibilità ambientale dell’intervento proposto è ad 
oggi in itinere, essendosi da poco conclusa l’ulteriore fase consultiva di presentazione 
delle osservazioni. 

Il percorso istruttorio deve, infatti, porre grande attenzione alla componete 
emissioni in atmosfera sia in riferimento a quanto previsto dalle BAT per la nuova 
linea di incenerimento, sia prevedendo ricadute tecnologiche positive anche sulla 
terza linea esistente. 

Risulta che il Piano regionale di gestione dei rifiuti vigente non prevede, per i 
rifiuti urbani, incrementi di volumetria a discarica, né di potenzialità. 

Risulta inoltre che nel suddetto Piano, la Regione afferma che è prevista la 
valorizzazione al massimo della capacità impiantistica degli inceneritori per rifiuti 
speciali già esistenti sul territorio regionale, anche mediante la ristrutturazione e 
l’adeguamento di impianti esistenti. Va ribadito che nel recente recepimento del c.d. 
“Pacchetto sull’economia circolare” è stata confermata la gerarchia nella gestione dei 
rifiuti che peraltro è stata rafforzata dall’introduzione attraverso il Dlgs 116/2020 
della nozione di recupero di materia confermandone la priorità sul recupero.  

Il Programma, sottoposto a verifica di assoggettabilità ambientale, sarà 
approvato, d’intesa con la Conferenza permanente, con specifico decreto del Ministro 
della transizione ecologica, e rappresenta una riforma strutturale necessaria per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui adozione dovrà 
avvenire entro il 30 giugno 2022. 
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La Regione approva o adegua il piano di gestione dei rifiuti entro 18 mesi dalla 
pubblicazione del sopracitato Programma nazionale, a meno che non sia già conforme 
nei contenuti o in grado di garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla 
normativa europea. 

Infine, si osserva che a seguito del predetto “Pacchetto sull’economia circolare” 
è stato introdotto l’art. 198-bis del D.Lgs. n. 152 del 2006, il quale prevede che il 
Ministero della Transizione Ecologica, sentita ISPRA, predisponga il Programma 
nazionale per la gestione dei rifiuti, attraverso il quale vengano fissati i macro-
obiettivi, definiti i criteri e le linee strategiche cui le Regioni e le Province autonome 
si attengono nell’elaborazione dei Piani regionali per la gestione dei rifiuti di cui 
all’articolo 199 del citato decreto. Infine, in merito alle linee di intervento definite dal 
PNRR per l’attuazione dell’economia circolare, si rappresenta che sono stati pubblicati 
i provvedimenti Ministeriali numeri 396 e 397 del 28 settembre 2021 relativi 
all’approvazione dei criteri di selezione dei progetti. Sono previsti, al riguardo, un 
miliardo e mezzo di euro per la realizzazione di nuovi impianti virtuosi di gestione dei 
rifiuti e l’ammodernamento degli impianti esistenti, nonché 600 milioni di euro per la 
realizzazione di progetti “faro” di economia circolare per filiere industriali strategiche.  


